
 

REGIONE PIEMONTE BU33 14/08/2025 

 

Codice A2009C 

D.D. 7 agosto 2025, n. 315 

Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 c.1 lett. b) del Dlgs 36/2023 sul Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione (Me.PA.) per il servizio di individuazione, creazione e 
aggiornamento dei contenuti del sito web dei Distretti del Commercio del Piemonte a favore di 
''Lab.in.s. Laboratorio di Innovazione Sociale''. Impegno di spesa di ¿ 4.900,00 (inclusa Iva) 
sul capitolo di spesa 124170 annualità 2026 del  

 

 

ATTO DD 315/A2009C/2025 DEL 07/08/2025 

 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000C - CULTURA, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 
A2009C - Commercio e terziario - Tutela dei consumatori 

 

 
OGGETTO:  Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 c.1 lett. b) del Dlgs 36/2023 sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.PA.) per il servizio di 
individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web dei Distretti del 
Commercio del Piemonte a favore di “Lab.in.s. Laboratorio di Innovazione Sociale”. 
Impegno di spesa di € 4.900,00 (inclusa Iva) sul capitolo di spesa 124170 annualità 
2026 del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027. CIG: B7EA5DF181. 
 

Premesso che: 
 
  
ai sensi del comma 1 dell’articolo 18 ter della legge regionale n. 28 del 12/11/1999, il Settore 
Commercio e Terziario – Tutela dei Consumatori della Direzione Cultura Turismo Sport e 
Commercio “promuove i distretti del commercio quali ambiti territoriali nei quali gli enti pubblici, i 
cittadini, le imprese e le formazioni sociali liberamente aggregati sono in grado di fare del 
commercio un fattore di innovazione, integrazione e valorizzazione di tutte le risorse di cui dispone 
il territorio per accrescere l’attrattività, rigenerare il tessuto urbano e sostenere la competitività 
delle imprese commerciali, anche attraverso interventi integrati per lo sviluppo dell’ambiente 
urbano di riferimento”; 



 

 
a partire dall’anno 2020 sono state realizzate una serie di misure e attività di sostegno che hanno 
portato alla creazione di una rete dei Distretti del Commercio del Piemonte, attualmente costituita 
da 74 (settantaquattro) Distretti inseriti nell’Elenco regionale dei Distretti, a cui devono aggiungersi 
altri 20 (venti) in corso di istituzione e riconoscimento; 
 
al fine di creare uno strumento efficace che permetta di dar vita a una community dei Distretti del 
Commercio del Piemonte e di condividere le esperienze e i progetti sino a ora realizzati, nell’ambito 
del Protocollo di intesa tra la Regione Piemonte, Unioncamere Piemonte e Fondazione Compagnia 
di San Paolo si è ritenuto opportuno predisporre un sito web da dedicare a notizie, eventi e contenuti 
di qualità; 
 
nei mesi di marzo e aprile 2024 sempre nell’ambito del Protocollo di intesa tra la Regione 
Piemonte, Unioncamere Piemonte e Fondazione Compagnia di San Paolo, Unioncamere Piemonte 
ha affidato alla società cooperativa “Lab.in.s. Laboratorio di Innovazione Sociale”, con sede in via 
Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016 la progettazione di un sito dedicato ai Distretti del 
Commercio del Piemonte. L’attività della società cooperativa “Lab.in.s.” ha comportato, oltre che la 
progettazione del sito, la definizione dei contenuti, anche a seguito di raccolta di informazioni 
presso i Distretti del Commercio. 
 
Tutto ciò premesso, si rende necessario: 
 
• occuparsi dell’individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web 
• procedere alla registrazione del dominio, mantenimento e hosting del sito internet (piano base) 
• procedere all’aggiornamento sicurezza del sito; 
in modo che il sito possa offrire un’esperienza all’utente semplice e utile, proteggendo al contempo 
i dati e le informazioni di tutti i fruitori. 
 
Il Settore Commercio e Terziario – Tutela dei Consumatori della Direzione Cultura Turismo Sport e 
Commercio ha intenzione di procedere ad affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs. 
36/2023, sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.PA.), le attività di cui sopra. 
 
  
Considerato che: 
 
- l’intervento in argomento non rientra tra quelli soggetti all’obbligo di inserimento nella 
programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi, ai sensi dell'articolo 37 del d.lgs. 36/2023; 
 
- la società cooperativa Lab.in.s. con sede in via Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016 
nell’ambito del protocollo di Intesa tra Regione Piemonte, Unioncamere Piemonte e Fondazione 
Compagnia di San Paolo: 
• ha tenuto laboratori e corsi di capacity building, rivolti ai Distretti del Commercio; 
• possiede le conoscenze specifiche per la gestione e l’aggiornamento dei contenuti del sito web; 
• ha organizzato eventi e incontri che hanno coinvolto i manager e le amministrazioni pubbliche 

coinvolte dalle politiche a favore dei Distretti del Commercio; 
 
- la società cooperativa Lab.in.s. ha svolto attività analoghe a quelle oggetto di affidamento per enti 
e associazioni di primaria importanza; 
 
- è rispettato il principio di rotazione in quanto l’operatore non è risultato affidatario né è stato 
invitato in occasione di affidamenti precedenti da parte del Settore Commercio e Terziario – Tutela 



 

dei Consumatori della Direzione Cultura Turismo Sport e Commercio; 
 
ritenuto pertanto di avviare una procedura di affidamento diretto mediante trattativa diretta (TD) ai 
sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b), d. lgs. n. 36/2023 con utilizzo del Me.PA. per l’affidamento del 
servizio di individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web dei Distretti del 
Commercio del Piemonte di cui all'Allegato A; 
 
visto il D.L. 95/2012, il D.lgs. 36/2023, la L. 296/2006, il D.L. 52/2012 e la L. 135/2012 che 
regolano le acquisizioni tramite CONSIP e MePA; 
 
visto l’art. 50, del D. Lgs 36/2023 che prevede, al comma 1 lettera b), tra le procedure per 
l’affidamento, l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a Euro 140.000,00, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
 
verificato che Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione per servizi comparabile 
con l’oggetto del presente affidamento; 
 
visto che l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, prevede che, nel caso di affidamento diretto, 
l’adozione della decisione di contrarre e dell’atto di affidamento avvenga con un unico atto; 
 
si ritiene pertanto opportuno avvalersi del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(Me.PA.) con la predisposizione di una Trattativa Diretta per l’affidamento del servizio di 
individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web dei Distretti del Commercio 
del Piemonte. 
 
  
Preso atto che:  
 
  
1. è stata avviata in data 04/08/2025 la procedura di trattativa diretta, ai sensi dell’art. 50, comma 1 
lett. b), D. lgs. n. 36/2023, mediante TD con utilizzo del Me.PA. (RdO n. 5559242); 
 
2. è stato individuato quale operatore economico la società cooperativa Lab.in.s. con sede in via 
Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016, abilitata sul Me.PA. al Bando SERVIZI - Servizi sociali 
sulla base della comprovata esperienza professionale nelle attività che hanno coinvolto i Distretti 
del Commercio del Piemonte attualmente istituiti e riconosciuti e nello svolgimento di attività 
analoghe a quelle oggetto del presente affidamento e nel rispetto del principio di rotazione di cui 
all’art. 49 del D. Lgs. 36/2023; 
 
3. è stata indetta la TD n. 5559242 con la quale è stata invitata la società cooperativa Lab.in.s. con 
sede in via Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016, abilitato sul MePA al Bando SERVIZI - 
Servizi sociali a negoziare l’offerta per il servizio di individuazione, creazione e aggiornamento dei 
contenuti del sito web dei Distretti del Commercio del Piemonte, fissando per il servizio la spesa 
presunta di Euro 4.016,39 IVA esclusa, allegando sul portale Me.PA. la seguente documentazione di 
gara: 
 
1. Progetto di Servizio, contenenti le condizioni particolari del servizio (Allegato A); 
2. la dichiarazione di Tracciabilità dei Flussi Finanziari (Allegato B); 
3. il Patto di Integrità degli Appalti Pubblici Regione Piemonte (Allegato C); 



 

4. l’Informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del GDPR 2016/679 
(Allegato D); 
5. il Modulo costi manodopera e oneri aziendali (Allegato E); 
6. la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in merito al possesso dei requisiti per l’affidamento 
dei contratti pubblici ex artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del codice dei contratti D. lgs. 36/2023 
(Allegato F); 
 
  
acquisita l'offerta economica il giorno 6/08/2025, entro le ore 12:00 del giorno 6/08/2025 quale 
termine ultimo previsto in trattativa, per un importo di Euro 4.016,39 oltre IVA al 22%, pari ad Euro 
883,61 per complessivi Euro 4.900,00; 
 
verificata la regolarità del DURC della società cooperativa Lab.in.s. con sede in via Cernaia n. 24 a 
Torino, P.Iva 10850930016. 
 
Considerato che: 
 
ai sensi dell’art. 53 c. 1 del D. Lgs. n. 36/2023 l’amministrazione non richiede la garanzia 
provvisoria; 
 
con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d. Lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in considerazione 
dell’importo esiguo dell’affidamento, dell’elevata affidabilità e serietà dell’Operatore economico e 
della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 
arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante. 
 
  
Dato atto che sono state rispettate le fasi delle procedure di affidamento, come previsto dall’art. 50 
del D.lgs n. 36/2023.  
 
  
Ritenuto opportuno:  
 
- allegare al presente documento per farne parte integrante e sostanziale: 
1. Progetto di Servizio, contenenti le condizioni particolari del servizio (Allegato A); 
2. la dichiarazione di Tracciabilità dei Flussi Finanziari (Allegato B); 
3. il Patto di Integrità degli Appalti Pubblici Regione Piemonte (Allegato C); 
4. l’Informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del GDPR 2016/679 
(Allegato D); 
5. il Modulo costi manodopera e oneri aziendali (Allegato E); 
6. la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in merito al possesso dei requisiti per l’affidamento 
dei contratti pubblici ex artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del codice dei contratti D. lgs. 36/2023 
(Allegato F); 
 
  
- approvare l'offerta economica di Euro 4.016,39 (IVA esclusa) presentata la società cooperativa 
Lab.in.s. con sede in via Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016, per l’affidamento del servizio 
di individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web dei Distretti del 
Commercio del Piemonte al termine della TD n. 5559242 con utilizzo del Me.PA.; 
 
- aggiudicare il servizio di individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web dei 



 

Distretti del Commercio del Piemonte, attraverso affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lett. b) D. lgs. 36/2023 mediante ricorso alla procedura di acquisizione tramite Trattativa Diretta sul 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, alla società cooperativa Lab.in.s. con sede in 
via Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016, per una spesa di Euro 4.016,39 IVA esclusa;  
 
- affidare, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, tramite 
la procedura di Trattativa Diretta TD n. 5559242 sul Me.PA., all’operatore economico società 
cooperativa Lab.in.s. con sede in via Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016 il servizio di 
individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web dei Distretti del Commercio 
del Piemonte, per una spesa di Euro 4.016,39 IVA esclusa; 
 
- prendere atto che, come indicato nei dati relativi all’offerta riportati nel documento di stipula, i 
costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa di cui all’art. 108, 
comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023 per l’esecuzione del presente affidamento, sono pari a Euro 416,39 
mentre il costo stimato per la manodopera è di Euro 3.600,00 e sono compresi nell’offerta; 
 
- non richiedere la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53 del DLgs n. 36/2023 nella misura del 5% 
dell’importo del contratto per l’esecuzione del contratto, per le motivazioni esposte in premessa; 
 
- stabilire che l’affidamento del servizio avverrà mediante scrittura privata da sottoscrivere con 
firma digitale tramite procedura generata da Me.PA.; 
 
- procedere alla stipula del contratto mediante la piattaforma ACQUISTINRETE nell’ambito della 
trattativa MePa n. 5559242, secondo lo schema generato dal sistema, con il Rappresentante Legale 
della società cooperativa Lab.in.s. mediante firma digitale; 
 
  
- allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale, la bozza del documento di 
stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma Me.PA. (allegato G) e contenente i dati della TD 
n. 5559242 predisposta dalla Stazione Appaltante;  
 
  
- individuare, ai sensi dell’art. 15, quale “Responsabile unico del Progetto” (R.U.P.), Claudio 
Marocco, Dirigente del Settore Commercio e Terziario – Tutela dei Consumatori; 
 
  
- stabilire che, per la fornitura in oggetto, ai sensi dell’art. 114 commi 7 e 8 del D. lgs. 36/2023, il 
Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) assume la funzione di direttore dell’esecuzione del 
contratto (D.E.C.). 
 
Dato atto che nel procedimento vengono rispettati i principi di riservatezza delle informazioni 
fornite, ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. (UE) 679/2016 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati, GDPR) 
compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i 
pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. 
 
  
Precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
Me.PA., nel Progetto di servizio (Allegato 1) e nei suoi allegati. 
 



 

Dato atto che la spesa complessiva di 4.900,00 (o.f.i) trova copertura con le risorse stanziate sul 
capitolo 124170/2026 (Missione 14, Programma 02) del bilancio finanziario gestionale 2025-2027; 
 
  
ritenuto di 
 
- impegnare a favore della società cooperativa Lab.in.s. con sede in via Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 
10850930016 (codice creditore 393705) la somma di Euro 4.900,00 (Iva inclusa) sul capitolo 
124170/2026 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 (Missione 14, Programma 2) per il 
servizio di individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web dei Distretti del 
Commercio del Piemonte, la cui transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A, quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nel seguente modo: 
- Euro 4.016,39 quale imponibile da versare al beneficiario; 
- Euro 883,61 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti, da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
 
Dato atto che:  
 
• i controlli relativi alla regolarità contributiva (DURC) sono stati espletati con esito favorevole; 
• il Responsabile Unico di Progetto (RUP) è individuato nel dirigente del Settore Commercio e 

Terziario – Tutela dei Consumatori, Dott. Claudio Marocco, firmatario del provvedimento; 
• la scadenza dell’obbligazione ricade nell’esercizio 2026;  
• sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.;  
• per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le disposizioni 

dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  
• è stata verificata la compatibilità del programma di pagamento con le regole di finanza pubblica, 

ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
• il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi 

negli stanziamenti di bilancio;  
• la spesa è assunta su un capitolo di spesa di natura ricorrente;  
• l’impegno è registrato in competenza;  
• la spesa è finanziata con risorse regionali; 
• in conformità con quanto previsto dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217, conversione in legge, 

con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in materia 
di sicurezza è stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice identificativo di gara CIG: 
B7EA5DF181. 

 
Verificata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6 del d.lgs 118/2011 e s.m.i. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo 
alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. 
Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361. 
 
Tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE  



 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 

 

• la L.R. n. 23 del 28/07/2008 e s.m.i. recante "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.Lgs. n. 114 del 31/03/1998 recante "Riforma della disciplina relativa al settore 
commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• la L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. recante "Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 31/3/1998 n. 114"; 

• la legge n. 241 del 7/08/1990 e s.m.i. recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" ed in particolare l'art. 
12 relativo ai "Provvedimenti attributivi di vantaggi economici"; 

• la L.R. n. 14 del 14/10/2014 recante "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche 
Amministrazioni"; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• la D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2025"; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)"; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. 12-852 del 3 marzo 2025 " Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9/07/2021 recante "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta Regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R. 
Approvazione"; 

• il D.Lgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

• la D.G.R. n. 23-2535 del 11/12/2020 recante "Legge regionale 28/1999, articolo 18 ter. 
Approvazione dei criteri e delle modalità per l'individuazione, il funzionamento e la 
costituzione dei Distretti del Commercio e per l'accesso all'agevolazione regionale per 
l'istituzione. Spesa di Euro 500.000,00 sul capitolo 154921/2021, Missione 14, Programma 
02."; 

 



 

 

DETERMINA  

 
per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano: 
 
• di individuare, quale operatore economico della summenzionata trattativa diretta la società 

cooperativa Impresa Sociale Lab.in.s. con sede in via Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016 
(codice creditore 393705) sulla base della comprovata esperienza professionale nelle attività che 
hanno coinvolto i Distretti del Commercio del Piemonte attualmente istituiti e riconosciuti e nello 
svolgimento di attività analoghe a quelle oggetto del presente affidamento e nel rispetto del 
principio di rotazione di cui all’art. 49 del D. Lgs. 36/2023; 

 
• di allegare al presente documento per farne parte integrante e sostanziale: 
 
1. Progetto di Servizio, contenenti le condizioni particolari del servizio (Allegato A); 
2. la dichiarazione di Tracciabilità dei Flussi Finanziari (Allegato B); 
3. il Patto di Integrità degli Appalti Pubblici Regione Piemonte (Allegato C); 
4. l’Informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del GDPR 2016/679 
(Allegato D);  
5. il Modulo costi manodopera e oneri aziendali (Allegato E); 
6. la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in merito al possesso dei requisiti per l’affidamento 
dei contratti pubblici ex artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del codice dei contratti D. lgs. 36/2023 
(Allegato F); 
 
• di approvare l'offerta economica di Euro 4.016,39 (IVA esclusa) presentata la società cooperativa 

Impresa Sociale Lab.in.s. con sede in via Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016, per 
l’affidamento del servizio di individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito 
web dei Distretti del Commercio del Piemonte al termine della TD n. 5559242 con utilizzo del 
Me.PA.; 

 
• di aggiudicare il servizio di individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web 

dei Distretti del Commercio del Piemonte, attraverso affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 
comma 1 lett. b) D. lgs. 36/2023 mediante ricorso alla procedura di acquisizione tramite 
Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, alla società 
cooperativa Impresa Sociale Lab.in.s. con sede in via Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016, 
per una spesa di Euro 4.016,39 IVA esclusa;  

 
• di affidare, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 

tramite la procedura di Trattativa Diretta TD n. 5559242 sul Me.PA., all’operatore economico 
società cooperativa Impresa Sociale Lab.in.s con sede in via Cernaia n. 24 a Torino, P.Iva 
10850930016 il servizio di individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web 
dei Distretti del Commercio del Piemonte, per una spesa di Euro 4.016,39 IVA esclusa;  

 
• di prendere atto che, come indicato nei dati relativi all’offerta riportati nel documento di stipula, i 

costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa di cui all’art. 
108, comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023 per l’esecuzione del presente affidamento, sono pari a Euro 
416,39 mentre il costo stimato per la manodopera è di Euro 3.600,00 e sono compresi 
nell’offerta; 

 
• di non richiedere la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53 del DLgs n. 36/2023 nella misura del 



 

5% dell’importo del contratto per l’esecuzione del contratto. per le motivazioni esposte in 
premessa; 

 
• di stabilire che l’affidamento del servizio avverrà mediante scrittura privata da sottoscrivere con 

firma digitale tramite procedura generata da Me.Pa.; 
 
• di procedere alla stipula del contratto mediante la piattaforma ACQUISTINRETE nell’ambito 

della trattativa MePa TD n. 5559242, secondo lo schema generato dal sistema, con il 
Rappresentante Legale della società cooperativa Impresa Sociale Lab.in.s. mediante firma 
digitale; 

 
• di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale, la bozza del 

documento di stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma Me.PA. (Allegato G), e 
contenente i dati della TD n. 5559242 predisposta dalla Stazione Appaltante;  

 
• di individuare, ai sensi dell’art. 15, quale “Responsabile unico del Progetto” (R.U.P.), Claudio 

Marocco, Dirigente del Settore Commercio e Terziario – Tutela dei Consumatori; 
 
• di stabilire che, per la fornitura in oggetto, ai sensi dell’art. 114. commi 7 e 8 del D. lgs. 36/2023, 

il Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) assume la funzione di direttore dell’esecuzione del 
contratto (D.E.C.); 

 
• di dare atto che nel procedimento vengono rispettati i principi di riservatezza delle informazioni 

fornite, ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. (UE) 679/2016 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE Pag 4 di 17 (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, 
GDPR) compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari 
concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed 
alle informazioni; 

 
• di precisare che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di 

contratto Me.PA., nel Progetto di servizio (Allegato 1) e nei suoi allegati; 
 
• di dare atto che la spesa complessiva di Euro 4.900,00 (o.f.i) trova copertura con le risorse 

stanziate sul capitolo 124170 (Missione 14, Programma 2), del bilancio finanziario gestionale 
2025-2027 annualità 2026;  

 
• di impegnare a favore della società cooperativa Impresa Sociale Lab.in.s. con sede in via Cernaia 

n. 24 a Torino, P.Iva 10850930016 (codice creditore 393705) la somma di Euro 4.900,00 (Iva 
inclusa) sul capitolo 124170/2026 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 annualità 2026 
(Missione 14, Programma 2) per il servizio di individuazione, creazione e aggiornamento dei 
contenuti del sito web dei Distretti del Commercio del Piemonte, la cui transazione elementare è 
rappresentata nell’Appendice A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
nel seguente modo: 

- Euro 4.016,39 quale imponibile da versare al beneficiario; 
- Euro 883,61 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti, da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
• di dare atto che:  
◦ la scadenza dell’obbligazione ricade nell’esercizio 2026;  



 

◦ l’impegno è assunto secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al 
D.Lgs.118/2011; 

◦ l’impegno è registrato in competenza; 
◦ la spesa è finanziata con risorse regionali; 
◦ sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013; 
◦ sono rispettate le disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari; 
◦ il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
◦ in conformità con quanto previsto dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217, conversione in legge, 

con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 
materia di sicurezza è stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice identificativo di 
gara CIG: B7EA5DF181; 

 
• di informare la società cooperativa Impresa Sociale Lab.in.s. con sede in via Cernaia n. 24 a 

Torino, P.Iva 10850930016 che il codice univoco di progetto da inserire obbligatoriamente sulla 
fattura elettronica è: YVDPFP, ai sensi dell’art. 25 del D.lgs n. 66 del 24.04.2014 “Misure urgenti 
per la competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge n. 89 del 
23.06.2014; 

 
• di stabilire che la liquidazione della somma di Euro 4.900,00 (o.f.i), in favore dell’operatore 

economico succitato, sarà effettuata a regolare esecuzione del servizio secondo le condizioni 
contrattuali sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato 
elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
• di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 

36/2023. 
 
 
Dati di Amministrazione Trasparente:  
 
Beneficiario: Lab.in.s. Laboratorio di Innovazione Sociale, impresa sociale con sede in via Cernaia 
n. 24 a Torino 
 
Cod. Beneficiario: 393705 
 
Importo complessivo: € 4.900,00, IVA inclusa 
 
Responsabile Unico di Progetto: Dirigente del Settore Settore Commercio e Terziario – Tutela dei 
Consumatori, Dott. Claudio Marocco; 
 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), 
del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 con utilizzo del Me.PA.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23, comma 1, lettera b, e 37 del D.Lgs. 
33/2013 e s.m.i..  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010.  
 



 

Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al TAR entro trenta giorni dalla conoscenza 
dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del D.Lgs. n. 104 del 02/07/2010 (Codice del 
processo amministrativo).  
 

 
 
 

IL DIRIGENTE (A2009C - Commercio e terziario - Tutela dei 
consumatori) 

Firmato digitalmente da Claudio Marocco 
 

 

 



 

Direzione Cultura Turismo Sport e Commercio
        Settore Commercio e Terziario – Tutela dei Consumatori

                                            

Progetto ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs 36/2023

Servizio di individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web dei 
Distretti del Commercio del Piemonte

Url sito: https://distretticommerciopiemonte.it

Il Settore Commercio e terziario – Tutela dei consumatori intende affidare l’incarico per il 
servizio sotto riportato:

- individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web (per almeno una 
giornata lavorativa al mese)

- registrazione del dominio, mantenimento e hosting del sito internet (piano base)

- aggiornamento sicurezza del sito

a) Procedura di scelta del contraente
Art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs 36/2023. Affidamento diretto del servizio mediante 
MePA.

Oggetto della fornitura
L’operatore economico deve svolgere le seguenti attività:

1. individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web (per almeno 
una giornata lavorativa al mese)

2. procedere alla registrazione del dominio, mantenimento e hosting del sito internet 
(piano base)

3. procedere all’aggiornamento sicurezza del sito

Tempi di fornitura
Il servizio dovrà essere svolto entro e non oltre il 31 luglio 2026. 

                                                                                                                                                 



Tipologia di contratto
Contratto generato mediante procedura automatica MEPA

b) Calcolo degli importi
La valutazione dell'investimento necessario per l’acquisizione del servizio di cui al presente 
progetto di servizio è stata determinata in € 4.016,39, esclusa IVA.

c) Prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione del ser-
vizio
Importo per il servizio: € 4.016,39
IVA nella misura di legge: € 883,61
Valore totale: € 4.900,00

La Stazione Appaltante, considerata la solidità, serietà e professionalità della ditta, ai sensi 
dell’art. 53, comma 4, del D. Lgs n. 36 del 2023 e del parere ANAC fasc. n. 3541 del  
26.09.2023, non richiede il versamento della garanzia definitiva non ritenendo ravvisabili 
margini di rischio di inadempimento. 

Il  pagamento del  servizio sarà corrisposto a seguito di  emissione di  fattura in formato 
elettronico da inviare ad avvenuta consegna della fornitura attraverso il Sistema Nazionale 
di Interscambio (SDI) previsto dal Governo italiano nell’ambito del progetto complessivo 
nazionale per la fatturazione elettronica, al codice univoco ufficio IPA YVDPFP ai sensi 
dell’art. 25 del DL 66/2014, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa ai sensi dell’art. 1 
del  D.  Lgs 192/2012,  previa  acquisizione e  verifica  del  documento  unico  di  regolarità 
contributiva (DURC).

La  fattura  dovrà  essere  intestata  come segue:  Regione  Piemonte  -  Direzione  Cultura 
Turismo  Sport  e  Commercio,  Settore  Commercio  e  Tutela  dei  Consumatori  –  Piazza 
Piemonte, n. 1 10127 Torino, Partita IVA 02843860012.
Iil  CIG che deve essere necessariamente indicato sulla fattura unitamente al numero e 
data della determinazione dirigenziale di impegno sopra indicata. 

Con la presente si trasmettono in allegato:
dichiarazioni integrative di cui al modulo “Autocertificazione”, inviato con la presente

modulo contenente l’informativa sul trattamento dei dati personali 

modulo sulla tracciabilità dei flussi finanziari

patto di integrità

spese di manodopera e sicurezza
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da  trasmettere  contestualmente  al  presente  documento  firmato  digitalmente  per 
accettazione  alla  seguente  casella  di  posta  elettronica 
commercioeterziario@cert.regione.piemonte.it.
                                                                                                               

                                                                  

---------------------------

Relazione tecnica e illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio in questione

Il  Settore  Commercio  e  Terziario  –  Tutela  dei  Consumatori  della  Direzione  Cultura, 
Turismo,  Sport  e  Commercio,  a  seguito  della  firma  di  un  Protocollo  d’Intesa  con 
Unioncamere  Piemonte  e  Fondazione  Compagnia  di  San  Paolo,  intende  realizzare 
specifiche azioni volte a:

• accompagnamento al consolidamento e al miglioramento dei partenariati pubblico-
privato previsti  dalla normativa in materia e sottesi ai Distretti  del Commercio, in 
un'ottica di loro rafforzamento e ampliamento, per la trasformazione in veri e propri 
distretti delle economie di prossimità, dell'innovazione e dello sviluppo locale anche 
secondo principi di inclusione, benessere e solidarietà;

• identificazione  e  messa  a  disposizione  dei  saperi  necessari  all'attuazione  delle 
strategie  distrettuali  in  armonia  con  le  disposizioni  regionali,  sia  all'interno  della 
pubblica amministrazione, sia in seno alle associazioni di categoria, sia nel mondo 
della libera professione e fra i partner di progetto, attraverso attività formative svolte 
a favore dei Manager di Distretto e del personale già chiamato ad operare in tale 
ambito sui temi della pianificazione del Distretto, monitoraggio delle attività previste 
e  realizzate,  fund  raising,  processi  di  rigenerazione  urbana,  promozione  di 
dinamiche di  solidarietà,  inclusione e  benessere  territoriale,  secondo un  preciso 
programma congiuntamente definito e grazie alla gestione delle attività formative da 
parte di un ente con esperienza su questi temi e nel campo della formazione di 
partenariati territoriali attivi nel campo dello sviluppo del territorio;

• rafforzamento  della  community  collegata  ai  Distretti  del  Commercio  che  possa 
favorire gli scambi, la crescita culturale, il confronto sulle tematiche di rigenerazione 
urbana da parte di tutti gli attori coinvolti, anche creando ponti con esperienze simili 
in altre regioni d'Italia e del mondo; 

• monitoraggio  sui  risultati  raggiunti  dai  progetti  finanziati  nel  corso  del  triennio  e 
sull’efficacia  delle  scelte  di  governance  messe  in  atto  da  ciascun  distretto,  con 
particolare riguardo alla valutazione delle perimetrazioni distrettuali, dei partner di 
primo  e  secondo  livello  coinvolti,  degli  strumenti  decisionali  adottati  e  della 
operatività del manager di distretto; 
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• strutturazione  di  un  osservatorio  dei  Distretti  che  possa  monitorare  efficacia  ed 
efficienza  delle  iniziative  per  orientare  la  risoluzione  di  criticità  e  implementare 
strategie di successo, anche in un’ottica di sistema fra le varie funzioni urbane e di 
scala territoriale e diventare, in prospettiva, strumento gestionale costante a servizio 
della  Regione;  accompagnamento  dei  Distretti  del  Commercio  piemontesi  ad 
allinearsi agli assi portanti delle politiche sovralocali (quali ad esempio Agenda 2030 
per  lo  Sviluppo Sostenibile,  PNRR,  Fondi  Strutturali  Europei,  strategie  regionali, 
etc.), sia settoriali sia trasversali, con particolare attenzione a giovani e donne, al 
fine  di  determinare  il  necessario  effetto  leva  indispensabile  all’attuazione  delle 
strategie di rigenerazione urbana e territoriale; promozione di relazioni fra i Distretti 
del Commercio, enti del Terzo Settore, enti di ricerca, incubatori di impresa e altri 
soggetti  al  fine  di  consolidarli  quale  strumento  innovativo  per  un  cambiamento 
sostenibile, inclusivo e ancorato al territorio; 

• accompagnamento dei  Distretti  del  Commercio piemontesi  all’identificazione e al 
reperimento  di  risorse,  aggiuntive  a  quelle  messe  a  disposizione  della  Regione 
Piemonte, nell’ambito di programmi nazionali ed europei o attraverso altre linee di 
fundraising e crowdfunding, nel rispetto della normativa applicabile ed in particolare 
del Codice degli Appalti (D.Lgs. 36/2023).

Nell’ambito delle suddette finalità nei mesi di marzo e aprile 2024, Unioncamere Piemonte 
ha affidato a società specializzata l’avvio delle prime attività per la creazione di un sito 
dedicato  ai  Distretti  del  Commercio  del  Piemonte  con  il  seguente  url: 
https://distretticommerciopiemonte.it.

Nei  mesi  successivi  è  proseguita  un’attività  di  confronto  e  raccolta  dati  per  poter 
implementare i contenuti del sito web.

In  tale  contesto  il  Settore  Commercio  e  Terziario  –  Tutela  dei  Consumatori  intende 
provvedere al servizio di individuazione, creazione e aggiornamento dei contenuti del sito 
web dei Distretti del Commercio del Piemonte, comprensivo di registrazione del dominio, 
mantenimento e hosting del sito internet (piano base) e aggiornamento della sicurezza del 
sito.

       Il Dirigente 
                                                                                          

          Firmato digitalmente
                                                                                      ai sensi dell’art. 21 d.lgs 82/2005

Firma per accettazione
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ALLEGATO B

    

                                               

 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
 esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a 

 _____________________________________           _________________________________________________                    
(cognome)                                            (nome)

                      nato/a a    

                      ____________________________________________     (______) il  ____________________________________
                    (luogo)                                                                                    (prov)              (data)

 
residente a ___________________________________ (______) in ______________________________________                   
( luogo)                                                                              (prov)  (Via, P.zza,  C.so)

Codice Fiscale_________________________________________________________________________________

               in qualità di legale rappresentante della:
               
              Denominazione_________________________________________________________________________________
              
              sede legale in ________________________ Prov._______ Via ___________________________________________

              Codice Fiscale________________________ Partita IVA ________________________________________________

DICHIARA

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, 
anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN
Paese          CIN EUR        CIN            ABI (Banca)                 CAB                   N. CONTO

              - che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

            

Cognome e Nome Luogo e Data di nascita Residente
(luogo e indirizzo)

Codice Fiscale

             - che il conto è da riferire:

               ____ al contratto rep. n. _____ del ______________

              _____ a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte;



ALLEGATO B

dichiara inoltre di:

           - essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della

           conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000;

             - essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il

            procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 Dlgs 196/2003).

LUOGO e DATA FIRMA DEL DICHIARANTE *

_____________________ _____________* Firma digitale _________________



ALLEGATO B

    

                                               

 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
 esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a 

 _____________________________________           _________________________________________________                    
(cognome)                                            (nome)

                      nato/a a    

                      ____________________________________________     (______) il  ____________________________________
                    (luogo)                                                                                    (prov)              (data)

 
residente a ___________________________________ (______) in ______________________________________                   
( luogo)                                                                              (prov)  (Via, P.zza,  C.so)

Codice Fiscale_________________________________________________________________________________

               in qualità di legale rappresentante della:
               
              Denominazione_________________________________________________________________________________
              
              sede legale in ________________________ Prov._______ Via ___________________________________________

              Codice Fiscale________________________ Partita IVA ________________________________________________

DICHIARA

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, 
anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN
Paese          CIN EUR        CIN            ABI (Banca)                 CAB                   N. CONTO

              - che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

            

Cognome e Nome Luogo e Data di nascita Residente
(luogo e indirizzo)

Codice Fiscale

             - che il conto è da riferire:

               ____ al contratto rep. n. _____ del ______________

              _____ a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte;



ALLEGATO B

dichiara inoltre di:

           - essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della

           conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000;

             - essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il

            procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 Dlgs 196/2003).

LUOGO e DATA FIRMA DEL DICHIARANTE *

_____________________ _____________* Firma digitale _________________



Allegato D

Informativa sul trattamento dei dati personali
ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

Gentile Utente, 

La informiamo che i dati personali da Lei forniti a Regione Piemonte, Direzione Cultura, 
Turismo,  Sport  e  Commercio,  Settore  Commercio  e  terziario  –  Tutela  dei 
consumatori sono  trattati  secondo  quanto  previsto  dal  “Regolamento  UE  2016/679 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”:

 i  dati  personali  a Lei riferiti  verranno raccolti  e trattati  nel  rispetto dei principi  di 
correttezza,  liceità  e  tutela  della  riservatezza,  con  modalità  informatiche  ed 
esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda 
e comunicati a Regione Piemonte, Direzione Cultura, Turismo, Sport e Commercio, 
Settore Commercio e terziario – Tutela dei consumatori. Il trattamento è finalizzato 
all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nel D. Lgs 36/2023;

 I dati acquisiti a seguito della presente informativa relativa alla richiesta di offerta 
saranno  utilizzati  esclusivamente  per  le  finalità  relative  al/i  procedimento/i 
amministrativo/i per il/i quale/i vengono comunicati;

 l’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione 
alle  finalità  sopradescritte;  ne  consegue  che  l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà 
determinare  l’impossibilità  del  Titolare  del  trattamento  ad  erogare  la  fornitura 
richiesta;

 I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono 
dpo@regione.piemonte.it;

 Il  Titolare del trattamento dei dati  personali  è la Giunta regionale, il  Delegato al 
trattamento dei dati è il Settore Commercio e terziario – Tutela dei consumatori;

 il Responsabile (esterno) del trattamento è CSI-Piemonte;

 i  Suoi  Dati  saranno  trattati  esclusivamente  da  soggetti  incaricati  e  responsabili 
(esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile 
(esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche 
ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le 
sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

 i  Suoi  dati,  resi  anonimi,  potranno essere  utilizzati  anche per  finalità  statistiche 
(d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);

 i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di 15 anni, come da Piano di 
fascicolazione  e  conservazione  della  Direzione  Cultura,  approvato  dalla 



Allegato D

Soprintendenza archivistica e bibliografica del Piemonte e della Valle d’Aosta con 
nota protocollo n.1777 del 5 giugno 2018;

 i  Suoi  dati  personali  non saranno in  alcun modo oggetto di  trasferimento in  un 
Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla 
normativa  in  vigore,  né  di  processi  decisionali  automatizzati  compresa  la 
profilazione.

Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali:  
la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e  la loro messa a disposizione in 
forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere 
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il  blocco dei dati 
trattati  in  violazione di  legge,  nonché l’aggiornamento,  la  rettifica o,  se vi  è  interesse, 
l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al 
Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, 
tramite  i  contatti  di  cui  sopra  o  il  diritto  di  proporre  reclamo  all’Autorità  di  controllo 
competente.

Firma  digitale per presa visione



ALLEGATO E

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA AI SENSI DEL DPR 455/2000 E 
DELLA LEGGE 136/2010 E  S.M.I.

COSTI  MANODOPERA
OGGETTO AFFIDAMENTO

Procedura di affidamento diretto con ricorso al MEPA del servizio di individuazione, 
creazione e aggiornamento dei contenuti del sito web; registrazione del dominio, 

mantenimento e hosting del sito internet; aggiornamento sicurezza del sito.

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________
nato/a___________________________________________________________________________
codice fiscale ____________________________________________________________________
residente a _______________________________________________________________________
in qualità di______________________________________________________________________
(indicare l’incarico ricoperto: se titolare, legale rappresentante, procuratore, socio, ecc.) della 
ditta

ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste dagli
artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di dichiarazione mendace o di esibizione di atti
falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, al fine di non essere escluso dalla partecipazione
alle procedure di affidamento di appalti

DICHIARA

ai sensi dell’art. 108,  comma 9 del D. Lgs n. 36/2023:

- di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di
sicurezza e protezione dei lavoratori, delle condizioni di lavoro, nonché l’impegno 
nell’espletamento della prestazione all’osservanza della normativa in materia;

- che il costo stimato per la manodopera (compreso nel prezzo offerto) è pari a Euro (o.f.e) 
________________________________________________________________________________

- che i costi di sicurezza aziendali concernenti l'adempimento della disposizione in materia di salute
e sicurezza sui luoghi di lavoro sono pari a Euro (o.f.e.) ___________________________________

Luogo e data

(Documento firmato digitalmente)



(da redigere su carta intestata della società)

Alla Regione Piemonte
Settore Commercio e Terziario -Tutela dei Consumatori

Piazza Piemonte n. 1
Torino

commercioeterziario  @cert.regione.piemonte.it  

Modello dichiarazioni ex art. 94, 95 e 98 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.
e ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 

Il/La sottoscritto/a …………………………………. 
nato/a a …………………………. il …………………………..
residente in ……………………………... via/piazza ………………….n………….
in qualità di ………………………………
della società………………………………. con sede a ………………………….
C.F. ……………………………………. P.I. ………………………..

DICHIARA

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria  
responsabilità, ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 e s.m.i.

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di Appalto o  
concessione elencante nell’art.  94 comma 1 del  D.Lgs 36/2023 e s.m.i.,  ovvero che nei  propri 
confronti e, nei limiti di quanto di propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati al comma 
3  dell’articolo  94  del  D.Lgs  36/2023  e  s.m.i.,  non  è  stata  pronunciata  sentenza  definitiva  di 
condanna  o  emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per 
uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto articolo  416-bis  ovvero  al  fine  di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo  291quater  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  23  gennaio  1973,  n.  43  e 
dall’articolo  260  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  quanto  riconducibili  alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,  
321, 322, 322bis, 346- bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 
del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 

di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 



f)  delitti di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter e 648-ter 1 del  codice penale,  riciclaggio di  
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la  
Pubblica Amministrazione; 

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di affidamento 
elencante nell’art. 94 comma 2 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., ovvero: 
- che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione di cui 
all’art.  67  del  D.Lgs.  159/2011  di  ragioni  di  decadenza,  di  sospensione  o  di  divieto  previste 
dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, 
comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4- bis, e 92,  
commi  2  e  3,  del  codice  di  cui  al  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  con  riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di affidamento 
elencante nell’art. 94 comma 5 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., ovvero: 

a) operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 
2, lettera c),  del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di  altra sanzione che comporta il  
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) operatore economico che non abbia presentato la certificazione di  cui  all'articolo 17 
della  legge 12 marzo 1999,  n.  68,  ovvero non abbia  presentato dichiarazione sostitutiva della 
sussistenza del requisito stesso; 

c)  in relazione alle procedure afferenti agli  investimenti pubblici  finanziati,  in tutto o in 
parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del  
Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla 
situazione del  personale,  ai  sensi  dell'articolo 46 del  codice delle pari  opportunità tra uomo e 
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento 
della  presentazione  della  domanda  di  partecipazione  o  dell'offerta,  copia  dell'ultimo rapporto 
redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali  e  alla  consigliera e al  consigliere regionale di  parità  ai  sensi  del  comma 2 del  citato 
Articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 
46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

d) operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato 
di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento 
per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice 
della  crisi  di  impresa  e  dell'insolvenza,  di  cui  al  decreto  legislativo  12  gennaio  2019,  n.  14,  
dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del  
presente codice. L'esclusione non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, sono stati adottati i 
provvedimenti di  cui  all'articolo 186-bis,  comma 5,  del  regio decreto 16 marzo 1942, n.  267 e 
all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non 
intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedura concorsuali;



e)  operatore  economico  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'ANAC  per  aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti;  la  causa  di  esclusione  perdura  fino  a  quando  opera  l'iscrizione  nel  casellario 
informatico; 

f)  operatore  economico  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'ANAC  per  aver 
presentato  false  dichiarazioni  o  falsa  documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di affidamento 
elencante nell’art. 94 comma 6 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., ovvero di non aver commesso violazioni  
gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (cfr. 
Allegato II.10 al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.);

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di affidamento 
elencante negli artt. 95 comma 1 e 98 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., ovvero: 

a) gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 
materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del 
lavoro stabiliti  dalla  normativa europea e  nazionale,  dai  contratti collettivi  o  dalle  disposizioni 
internazionali  elencate  nell'allegato  X  alla  direttiva 2014/24/UE del  Parlamento  europeo e  del 
Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 non diversamente risolvibile; 
c) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure 
meno intrusive;

d) rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili 
ad  un  unico  centro  decisionale  a  cagione  di  accordi  intercorsi  con  altri  operatori  economici 
partecipanti alla stessa gara;

e) abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; 

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di affidamento 
elencante  nell’art.  95  comma  2  del  D.Lgs  36/2023  e  s.m.i.,  ovvero  non  ha  commesso  gravi  
violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o 
contributi previdenziali  (costituiscono gravi  violazioni  non definitivamente accertate  in  materia 
fiscale quelle indicate nell'Allegato II.10 al D.Lgs. 36/2023  e s.m.i.);

☐ di non essersi reso colpevole di illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità né ricorre nelle fattispecie di cui all’art. 98 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.; 

☐ di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa di cui sopra, nel triennio successivo alla 
cessazione del rapporto, ex dell’art.  53, comma 16-ter,  del D.Lgs. n.  165/2001, introdotto dalla 
legge  n.  190/2012  (attività  successiva  alla  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  –  pantouflage  o 
revolving doors); 

☐ che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli  
incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati 



che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre  
anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

☐ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ovvero di non 
essere assoggettato agli obblighi, di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 in quanto il  numero di  
dipendenti è di  ……………………….. persone.

Luogo e data

 Cognome e Nome 
         (Sottoscrizione digitale) 



(da redigere su carta intestata della società)

Alla Regione Piemonte
Settore Commercio e Terziario -Tutela dei Consumatori

Piazza Piemonte n. 1
Torino

commercioeterziario  @cert.regione.piemonte.it  

Modello dichiarazioni ex art. 94, 95 e 98 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.
e ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 

Il/La sottoscritto/a …………………………………. 
nato/a a …………………………. il …………………………..
residente in ……………………………... via/piazza ………………….n………….
in qualità di ………………………………
della società………………………………. con sede a ………………………….
C.F. ……………………………………. P.I. ………………………..

DICHIARA

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria  
responsabilità, ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 e s.m.i.

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di Appalto o  
concessione elencante nell’art.  94 comma 1 del  D.Lgs 36/2023 e s.m.i.,  ovvero che nei  propri 
confronti e, nei limiti di quanto di propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati al comma 
3  dell’articolo  94  del  D.Lgs  36/2023  e  s.m.i.,  non  è  stata  pronunciata  sentenza  definitiva  di 
condanna  o  emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per 
uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto articolo  416-bis  ovvero  al  fine  di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo  291quater  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  23  gennaio  1973,  n.  43  e 
dall’articolo  260  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  quanto  riconducibili  alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,  
321, 322, 322bis, 346- bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 
del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 

di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 



f)  delitti di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter e 648-ter 1 del  codice penale,  riciclaggio di  
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la  
Pubblica Amministrazione; 

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di affidamento 
elencante nell’art. 94 comma 2 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., ovvero: 
- che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione di cui 
all’art.  67  del  D.Lgs.  159/2011  di  ragioni  di  decadenza,  di  sospensione  o  di  divieto  previste 
dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, 
comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4- bis, e 92,  
commi  2  e  3,  del  codice  di  cui  al  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  con  riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di affidamento 
elencante nell’art. 94 comma 5 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., ovvero: 

a) operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 
2, lettera c),  del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di  altra sanzione che comporta il  
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) operatore economico che non abbia presentato la certificazione di  cui  all'articolo 17 
della  legge 12 marzo 1999,  n.  68,  ovvero non abbia  presentato dichiarazione sostitutiva della 
sussistenza del requisito stesso; 

c)  in relazione alle procedure afferenti agli  investimenti pubblici  finanziati,  in tutto o in 
parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del  
Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla 
situazione del  personale,  ai  sensi  dell'articolo 46 del  codice delle pari  opportunità tra uomo e 
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento 
della  presentazione  della  domanda  di  partecipazione  o  dell'offerta,  copia  dell'ultimo rapporto 
redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali  e  alla  consigliera e al  consigliere regionale di  parità  ai  sensi  del  comma 2 del  citato 
Articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 
46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

d) operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato 
di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento 
per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice 
della  crisi  di  impresa  e  dell'insolvenza,  di  cui  al  decreto  legislativo  12  gennaio  2019,  n.  14,  
dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del  
presente codice. L'esclusione non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, sono stati adottati i 
provvedimenti di  cui  all'articolo 186-bis,  comma 5,  del  regio decreto 16 marzo 1942, n.  267 e 
all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non 
intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedura concorsuali;



e)  operatore  economico  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'ANAC  per  aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti;  la  causa  di  esclusione  perdura  fino  a  quando  opera  l'iscrizione  nel  casellario 
informatico; 

f)  operatore  economico  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'ANAC  per  aver 
presentato  false  dichiarazioni  o  falsa  documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di affidamento 
elencante nell’art. 94 comma 6 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., ovvero di non aver commesso violazioni  
gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (cfr. 
Allegato II.10 al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.);

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di affidamento 
elencante negli artt. 95 comma 1 e 98 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., ovvero: 

a) gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 
materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del 
lavoro stabiliti  dalla  normativa europea e  nazionale,  dai  contratti collettivi  o  dalle  disposizioni 
internazionali  elencate  nell'allegato  X  alla  direttiva 2014/24/UE del  Parlamento  europeo e  del 
Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 non diversamente risolvibile; 
c) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure 
meno intrusive;

d) rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili 
ad  un  unico  centro  decisionale  a  cagione  di  accordi  intercorsi  con  altri  operatori  economici 
partecipanti alla stessa gara;

e) abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; 

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di affidamento 
elencante  nell’art.  95  comma  2  del  D.Lgs  36/2023  e  s.m.i.,  ovvero  non  ha  commesso  gravi  
violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o 
contributi previdenziali  (costituiscono gravi  violazioni  non definitivamente accertate  in  materia 
fiscale quelle indicate nell'Allegato II.10 al D.Lgs. 36/2023  e s.m.i.);

☐ di non essersi reso colpevole di illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità né ricorre nelle fattispecie di cui all’art. 98 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.; 

☐ di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa di cui sopra, nel triennio successivo alla 
cessazione del rapporto, ex dell’art.  53, comma 16-ter,  del D.Lgs. n.  165/2001, introdotto dalla 
legge  n.  190/2012  (attività  successiva  alla  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  –  pantouflage  o 
revolving doors); 

☐ che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli  
incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati 



che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre  
anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

☐ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ovvero di non 
essere assoggettato agli obblighi, di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 in quanto il  numero di  
dipendenti è di  ……………………….. persone.

Luogo e data

 Cognome e Nome 
         (Sottoscrizione digitale) 




